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Sensibilità al Nichel
Test di predisposizione genetica

Il Nichel è un metallo presente in moltissimi alimenti.
Lo si trova inoltre nelle sigarette e nell’ambiente 
(fertilizzanti, gas di scarico delle macchine, ecc…). I
 disturbi associati al Nichel derivano dall’accumulo 
dell'elemento assorbito dal corpo. Ciò signica che
 in soggetti intossicati basta una minima quantità 
per scatenare i sintomi, mentre soggetti disintossicati 
hanno una più alta tolleranza. Chi è sensibile al Nichel
 deve limitare le fonti con cui viene a contatto. 
Sintomi di una intolleranza al Nichel sono: pruriti e
dermatiti da contatto in varie zone del corpo, afte o 
inammazioni boccali e gengivali; gonori o crampi 
addominali; sbalzi di peso; nausea, gastrite e colite; 
malessere generale diffuso; cistite; difcoltà respiratorie
, rinite, asma; tachicardia; vertigini, emicrania e 
giramenti di testa; perdita di capelli. I sintomi sono 
determinati dalla quantità di nichel che l’organismo 
ingerisce o con cui viene a contatto. 

PRINCIPIO

Il test genetico aiuta a valutare l’impatto sull’organismo
 degli alimenti e dei nutrienti in essi contenuti in riferimento
 al proprio DNA, rendendo possibile individuare speciche
 intolleranze o componenti genetiche che portano ad una
 aumentata sensibilità nutrizionale.
 Per determinare la presenza di sensibilità al Nichel, il test
 valuta:
1) Il gene FLG codica per la laggrina, una proteina
 che fa parte dello strato cellulare profondo dell’epidermide.
La sua funzione è di garantire l’idratazione e di barriera
epidermica, fornendo protezione della pelle da agenti esterni.
La delezione 2282del4 è associata a ridotta espressione 
genica, con conseguente accentuazione della sensibilità 
verso gli allergeni come il nichel.
2) Il gene TNFα codica per
 il fattore di necrosi tumorale α. È coinvolto nella risposta 
inammatoria da contatto con allergeni e quindi correlato
 ad un aumento della probabilità di sviluppare una sensibilità
 al nichel. Il polimorsmo nella posizione -308 è associato ad 
una maggiore produzione di TNFα, potente attivatore di 
cheratinociti (le cellule più abbondanti dell'epidermide).

METODICA

Tecnica impiegata: Analisi mediante PCR, RFLP-PCR e Real time
 PCR su DNA estratto da campione biologico.
Ricerca eseguita su: Tampone buccale. 

ESECUZIONE

1. Compilare il modulo “Dichiarazione di consenso informato”

2. Prelevare mucosa orale tramite tampone buccale. 
Aprire con attenzione la confezione sterile del tampone che
 servirà in seguito per custodire il campione.
Inumidire il tampone posizionandolo sotto la lingua e sfregarlo
 con cura per circa 30 secondi nell’area tra gengiva e guancia.

3. Lasciare asciugare il tampone all’aria per 20 secondi e 
riportarlo all’interno della propria confezione.

4. Risultati in 1-2 settimane

INTERPRETAZIONE

Il test valuta la predisposizione genetica: è l’interazione tra gene 
e ambiente a far sì che una predisposizione possa poi esercitare 
appieno il proprio effetto negativo. L’esito del test genetico non
 deve essere interpretato come diagnosi di patologia.
 Analisi su:
• Gene FLG: ricerca della variazione 2282del4.
La delezione del gene, indica probabile intolleranza al nichel.
• Gene TNFα: ricerca della variazione -308G/A.
La presenza dell’allele A, indica probabile intolleranza al nichel.
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